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del 15 Giugno 2016 

  

Le Ascare chiudono la stagione in 

Casetta Rossoblu  

 
Si chiuderà nella serata di 

venerdì 17 giugno, con la 

cena in Casetta Rossoblu, la 

prima stagione ufficiale 

delle Ascare Rugby Ladies 

Rovigo. L’incontro 

conviviale organizzato nella 

prestigiosa club hause dello 

Stadio “Mario Battaglini” di 

Rovigo farà scendere il 

sipario su questo primo anno 

del team guidato da Franco 

Visentin e da Alessandro 

Trivellato. Una stagione, 

quella giocata nella Coppa 

Italia di rugby a sette, 

tutto sommato soddisfacente 

sopratutto per il fatto che finalmente, dopo parecchi anni, anche a Rovigo si è 

ricominciato a parlare di rugby femminile, l’altra faccia di una stessa 

medaglia. 

Venerdì si getteranno anche le basi per il 2017 quando le Ascare saranno 

chiamate ad affrontare un impegno maggiore nel torneo federale. La stagione 

verrà pianificata sempre in collaborazione con il Monselice Rugby, società 

impegnata anch’essa nella ricerca di nuove giocatrici e risorse utili a 

promuovere la crescita del rugby femminile anche all’ombra della Rocca. 

Prima di iniziare a pensare alla prossima Coppa Italia però, nel corso 

dell’estate, le Ascare affronteranno alcuni impegni prima che venga dato il 

definitivo rompete le righe. Già il prossimo 2 Luglio infatti saranno impegnate 

a Padova nel torneo di rugby a 7 che si giocherà nel contesto della kermesse 

sportiva, tutta al femminile, “Ragazze nel Pallone”.  

In programma anche la partecipazione ad alcune delle tappe del Campionato 

Italiano di beach rugby, tutti appuntamenti utili per un’estate all’insegna 

dell’amicizia, del divertimento e della palla ovale. 

Per chi volesse ottenere informazioni sull’attività delle Ascare Rugby Ladies 

Rovigo e per quante volessero entrare nello straordinario mondo del rugby in 

rosa, è a disposizone la mail newascaro.rovigo.asd@gmail.com 
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del 15 Giugno 2016 

 

Le Ascare chiudono la stagione nel Tempio 

RUGBY FEMMINILE L’incontro conviviale organizzato nella 

prestigiosa club house dello Stadio Mario Battaglini di Rovigo 

farà scendere il sipario su questo primo anno   

 
Venerdì si getteranno anche le basi per il 2017 quando le Ascare saranno 

chiamate ad affrontare un impegno maggiore nel torneo federale.  

 
Rovigo - Si chiuderà nella serata di venerdì 17 

giugno, con la cena in Casetta Rossoblu, la 

prima stagione ufficiale delle Ascare Rugby 

Ladies Rovigo. L’incontro conviviale organizzato 

nella prestigiosa club house dello Stadio “Mario 

Battaglini” di Rovigo farà scendere il sipario 

su questo primo anno del team guidato da Franco 

Visentin e da Alessandro Trivellato.  

Una stagione, quella giocata nella Coppa Italia 

di rugby a sette, tutto sommato soddisfacente soprattuto per il fatto che 

finalmente, dopo parecchi anni, anche a Rovigo si è ricominciato a 

parlare di rugby femminile, l’altra faccia di una stessa medaglia. 

Venerdì si getteranno anche le basi per il 2017 quando le Ascare saranno 

chiamate ad affrontare un impegno maggiore nel torneo federale. La 

stagione verrà pianificata sempre in collaborazione con il Monselice 

Rugby, società impegnata anch’essa nella ricerca di nuove giocatrici e 

risorse utili a promuovere la crescita del rugby femminile anche 

all’ombra della Rocca. 

Prima di iniziare a pensare alla prossima Coppa Italia però, nel corso 

dell’estate, le Ascare affronteranno alcuni impegni prima che venga dato 

il definitivo rompete le righe. Già il prossimo 2 Luglio infatti saranno 

impegnate a Padova nel torneo di rugby a 7 che si giocherà nel contesto 

della kermesse sportiva, tutta al femminile, “Ragazze nel Pallone”.  

In programma anche la partecipazione ad alcune delle tappe del campionato 

Italiano di beach rugby, tutti appuntamenti utili per un’estate 

all’insegna dell’amicizia, del divertimento e della palla ovale. 

Per chi volesse ottenere informazioni sull’attività delle Ascare Rugby 

Ladies Rovigo e per quante volessero entrare nello straordinario mondo 

del rugby in rosa, è a disposizione la mail 

newascaro.rovigo.asd@gmail.com 
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del 9 Giugno 2016 

 
 

Il cielo è cremison sopra Berlino  

 
Le Venetian Lionesses 

tornano in campo e lo 

faranno in grande stile 

sabato 11 giugno nel 

torneo di Berlino, 

terza ed ultima tappa 

del campionato 

regionale South/East 

Europe. Un torneo, 

quello che si giocherà 

nella capitale tedesca, 

molto importante e che 

vedrà tutte le squadre 

partecipanti andare a 

caccia degli ultimi 

punti disponibili per 

scalare la classifica 

in vista delle finali 

continentali che si giocheranno nel prossimo autunno.Ma il torneo berlinese non 

vedrà in lizza solo le squadre del campionato South/East Europe. La competizione 

riservata alle ladies verrà infatti arricchito anche della partecipazione 

straordinaria delle compagini appartenenti al raggruppamento Benelux. Già lo 

scorso anno, nell’ultimo appuntamento della prima parte della stagione giocato a 

Padova a metà giugno, si era sperimentato l’intergirone con l’inserimento dei 

tre team di Belgio, Olanda e Lussemburgo, un esperimento ben riuscito e che 

aveva notevolmente elevato il tasso tecnico della competizione femminile. Il 

board della Gaelic Athletic Association ha così deciso di riproporre la formula 

anche nel torneo di Berlino. 

All’ombra della Porta di Brandeburgo le nostre ragazze cercheranno di ripetere 

l’exploit ottenuto in aprile a Rubano nel torneo organizzato dalla New Ascaro 

Rovigo in collaborazione con la Polis 4×4 ed il Roccia Rugby, dove conquistarono 

un prestigiosissimo terzo posto con la formazione “Cremison”. A Berlino le 

Venetian Lionesses parteciperanno con una squadra di tutto rispetto pronta a 

ripetere l’impresa e, se possibile, migliorarla. Da segnalare il rientro del 

capitano Chiara Sandonà, assente a Rubano per motivi personali, che garantirà la 

solita quantità di lavoro tra difesa e centrocampo dispensando alle compagne 

anche una buona dose di grinta che certo non le manca. 
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Per motivi lavorativi da 

registrare invece le assenze 

del portiere Mariangela Gallo 

e del difensore Tiziana 

Najjar. Assenti  a causa dei 

gravi infortuni patiti nel 

corso del torneo casalingo 

giocato ad aprile anche 

Michela Mentini e l’irandese 

Amy Nì Ghallchobhair. Quattro 

assenze pesanti che comunque 

non faranno vacillare lo 

spirito combattivo delle 

“leonesse” cremisi-oro 

dell’Ascaro che partiranno 

venerdì pomeriggio 

dall’Aereoporto “Marco Polo” 

di Venezia. Queste le 

convocate da coach Franco, che per motivi personali non potrà seguire la squadra 

a Berlino che verrà affidata, per l’occasione, alle cure del preparatore 

atletico Andrea Chieregato: Rossella Astolfi, Samanta Botter, Maria Grazia 

Leali, Angela Masiero, Stefania Menan, Debora Migliorini, Debora Poli, Chiara 

Sandonà, Silvia Stoppa, Carolina Tosatto e, le due irlandesi Emma Lester e Maeve 

Henegan. Nonostante le assenze le Venetian Lionesses si presenteranno comunque 

con una squadra di tutto rispetto, forse un pò corta di cambi nel reparto 

difensivo ma che a centrocampo ed in attacco può contare su quantità e qualità. 

Per sopperire alle carenze in difesa e per permettere anche a Masiero, Henegan e 

Sandonà di rifiatare, bisognerà chiedere qualche sacrificio ad alcune delle 

ragazze del centrocampo e dell’attacco che saranno chiamate a coprire anche 

ruoli difensivi quando la situazione lo richiederà. 

Insomma le prospettive per ben figurare ci sono tutte e da Berlino arriveranno 

certamente un sacco di soddisfazioni per tutto il movimento del ladies gaelic 

football nazionale. 

Ci sarà comunque da combattere, le Venetian Lionesses infatti sono state 

inserite nel girone A dove affronteranno le Shamrocks di Bratislava e le 

campionesse europee del Belgio. Lo scorso anno a Padova, nell’unico precedente 

con il team belga finora disputato, le Leonesse uscirono dal campo sconfitte ma 

con l’onore delle armi concesso dal capitano del team campione d’Europa. Nel 

gruppo B Monaco di Baviera “A”, Lussemburgo e Vienna mentre nel gruppo C il team 

Holland Ladies, Berlino, Monaco di Baviera “B” e la franchigia formata da 

Zurigo, Basilea e Praga si contenderanno l’accesso alla seconda fase del torneo. 

Torneo come detto molto competitivo e le nostre ragazze per accedere alla 

semifinale dovranno sfoderare due super prestazioni visto che il primo posto nel 

girone A sembra già prenotato dal Belgio e che alla semifinale, oltre alle 

vincenti dei gruppi B e C, accederà anche la miglior seconda classificata, ossia 

quella che nella prima fase, otterrà la miglior differenza punti. 

 

Article printed from AgoraSportonline.it: http://www.agorasportonline.it 
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del 9 Giugno 2016 

 
 

Le “cremison” a Berlino 
LADIES GAELIC FOOTBALL Le Venetian Lionesses sabato 11 giugno 

partecipano alla terza ed ultima tappa del campionato regionale 

South/East Europe 

 
Nonostante le assenze le Venetian Lionesses 

si presenteranno comunque con una squadra di 

tutto rispetto, forse un pò corta di cambi 

nel reparto difensivo ma che a centrocampo 

ed in attacco può contare su quantità e 

qualità 

 
Rovigo - Le Venetian Lionesses tornano in campo e lo 

faranno in grande stile sabato 11 giugno nel torneo di Berlino, terza ed ultima 

tappa del campionato regionale South/East Europe. Un torneo, quello che si 

giocherà nella capitale tedesca, molto importante e che vedrà tutte le squadre 

partecipanti andare a caccia degli ultimi punti disponibili per scalare la 

classifica in vista delle finali continentali che si giocheranno nel prossimo 

autunno. Ma il torneo berlinese non vedrà in lizza solo le squadre del 

campionato South/East Europe. La competizione riservata alle ladies verrà 

infatti arricchito anche della partecipazione straordinaria delle compagini 

appartenenti al raggruppamento Benelux. Già lo scorso anno, nell'ultimo 

appuntamento della prima parte della stagione giocato a Padova a metà giugno, si 

era sperimentato l'intergirone con l'inserimento dei tre team di Belgio, Olanda 

e Lussemburgo, un esperimento ben riuscito e che aveva notevolmente elevato il 

tasso tecnico della competizione femminile. Il board della Gaelic Athletic 

Association ha così deciso di riproporre la formula anche nel torneo di Berlino. 

All'ombra della Porta di Brandeburgo le nostre ragazze cercheranno di ripetere 

l'exploit ottenuto in aprile a Rubano nel torneo organizzato dalla New Ascaro 

Rovigo in collaborazione con la Polis 4x4 ed il Roccia Rugby, dove conquistarono 

un prestigiosissimo terzo posto con la formazione "Cremison". A Berlino le 

Venetian Lionesses parteciperanno con una squadra di tutto rispetto pronta a 

ripetere l'impresa e, se possibile, migliorarla. Da segnalare il rientro del 

capitano Chiara Sandonà, assente a Rubano per motivi personali, che garantirà la 

solita quantità di lavoro tra difesa e centrocampo dispensando alle compagne 

anche una buona dose di grinta che certo non le manca. 

Per motivi lavorativi da registrare invece le assenze del portiere Mariangela 

Gallo e del difensore Tiziana Najjar. Assenti  a causa dei gravi infortuni 

patiti nel corso del torneo casalingo giocato ad aprile anche Michela Mentini e 

l'irandese Amy Nì Ghallchobhair. Quattro assenze pesanti che comunque non 

faranno vacillare lo spirito combattivo delle "leonesse" cremisi-oro dell'Ascaro 

che partiranno venerdì pomeriggio dall'Aereoporto "Marco Polo" di Venezia. 

Queste le convocate da coach Franco, che per motivi personali non potrà seguire 

la squadra a Berlino che verrà affidata, per l'occasione, alle cure del 

preparatore atletico Andrea Chieregato: Rossella Astolfi, Samanta Botter, Maria 

Grazia Leali, Angela Masiero, Stefania Menan, Debora Migliorini, Debora Poli, 

Chiara Sandonà, Silvia Stoppa, Carolina Tosatto e, le due irlandesi Emma Lester 

e Maeve Henegan.  

Nonostante le assenze le Venetian Lionesses si presenteranno comunque con una 

squadra di tutto rispetto, forse un pò corta di cambi nel reparto difensivo ma 

che a centrocampo ed in attacco può contare su quantità e qualità. Per sopperire 
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alle carenze in difesa e per permettere anche a Masiero, Henegan e Sandonà di 

rifiatare, bisognerà chiedere qualche sacrificio ad alcune delle ragazze del 

centrocampo e dell'attacco che saranno chiamate a coprire anche ruoli difensivi 

quando la situazione lo richiederà. 

Insomma le prospettive per ben figurare ci sono tutte e da Berlino arriveranno 

certamente un sacco di soddisfazioni per tutto il movimento del ladies gaelic 

football nazionale. 

Ci sarà comunque da combattere, le Venetian Lionesses infatti sono state 

inserite nel girone A dove affronteranno le Shamrocks di Bratislava e le 

campionesse europee del Belgio. Lo scorso anno a Padova, nell'unico precedente 

con il team belga finora disputato, le Leonesse uscirono dal campo sconfitte ma 

con l'onore delle armi concesso dal capitano del team campione d'Europa. Nel 

gruppo B Monaco di Baviera "A", Lussemburgo e Vienna mentre nel gruppo C il team 

Holland Ladies, Berlino, Monaco di Baviera "B" e la franchigia formata da 

Zurigo, Basilea e Praga si contenderanno l'accesso alla seconda fase del torneo. 

Torneo come detto molto competitivo e le nostre ragazze per accedere alla 

semifinale dovranno sfoderare due super prestazioni visto che il primo posto nel 

girone A sembra già prenotato dal Belgio e che alla semifinale, oltre alle 

vincenti dei gruppi B e C, accederà anche la miglior seconda classificata, ossia 

quella che nella prima fase, otterrà la miglior differenza punti. 
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del 9 Giugno 2016 

PolesineSport 
  

  Eventi: tutti gli eventi  

Berlino & 3^ tappa Gaelic Football: nel 

“Camp. Reg.le South/East Europe” anche team 

by Benelux/ Con le Venetian Lionesses in 

girone vs Shamrocks di Bratislava e vs 

“Europeen Champions” del Belgio. 
 
Terza e ultima tappa a Berlino , organizzata dal board della 

Gaelic Athletic Association 

che ha così deciso di 

riproporre anche il 

Germania la formula del 

così detto “intergirone” 

con l'inserimento dei tre 

team di Belgio, Olanda e 

Lussemburgo, 

Ma di tutto quanto può 

succedere nel prossimo week 

end a Berlino ve ne parla 

il seguente reportage 

written by Raffaello Franco 

che delle discipline 

‘gaeliche’ è collaudato promotore in Italia. 
 

MAIN NEWS ( di Raffaello Franco, mail 08.06.2016) / TERZA E ULTIMA TAPPA 

“GAELIC FOOTBALL” COL CAMPIONATO REGIONALE SOUTH / EAST EUROPE IN 

GERMANIA CON LA PARTECIPAZIONE DELLE VENETIANS LIONESSES ( Perciò …Il 

cielo è cremison sopra Berlino ) 

  

Le Venetian Lionesses tornano in campo e lo faranno in grande stile sabato 11 

giugno nel torneo di Berlino, terza ed ultima tappa del campionato regionale 

South/East Europe. Un torneo, quello che si giocherà nella capitale tedesca, 

molto importante e che vedrà tutte le squadre partecipanti andare a caccia degli 

ultimi punti disponibili per scalare la classifica in vista delle finali 

continentali che si giocheranno nel prossimo autunno. 

Ma il torneo berlinese non vedrà in lizza solo le squadre del campionato 

South/East Europe. La competizione riservata alle ladies verrà infatti 

arricchito anche della partecipazione straordinaria delle compagini appartenenti 

al raggruppamento Benelux. 

Già lo scorso anno, nell'ultimo appuntamento della prima parte della stagione 

giocato a Padova a metà giugno, si era sperimentato l'intergirone con 

l'inserimento dei tre team di Belgio, Olanda e Lussemburgo, un esperimento ben 

riuscito e che aveva notevolmente elevato il tasso tecnico della competizione 

femminile. Il board della Gaelic Athletic Association ha così deciso di 

riproporre la formula anche nel torneo di Berlino. 

All'ombra della Porta di Brandeburgo le nostre ragazze cercheranno di ripetere 

l'exploit ottenuto in aprile a Rubano nel torneo organizzato dalla New Ascaro 

Rovigo in collaborazione con la Polis 4x4 ed il Roccia Rugby, dove conquistarono 

un prestigiosissimo terzo posto con la formazione "Cremison".  

 

http://www.polesinesport.it/calcio/eventi
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A Berlino le Venetian Lionesses parteciperanno con una squadra di tutto rispetto 

pronta a ripetere l'impresa e, se possibile, migliorarla. Da segnalare il 

rientro del capitano Chiara Sandonà, assente a Rubano per motivi personali, che 

garantirà la solita quantità di lavoro tra difesa e centrocampo dispensando alle 

compagne anche una buona dose di grinta che certo non le manca. 

Per motivi lavorativi da registrare invece le assenze del portiere Mariangela 

Gallo e del difensore Tiziana Najjar. Assenti  a causa dei gravi infortuni 

patiti nel corso del torneo casalingo giocato ad aprile anche Michela Mentini e 

l'irandese Amy Nì Ghallchobhair. Quattro assenze pesanti che comunque non 

faranno vacillare lo spirito combattivo delle "leonesse" cremisi-oro dell'Ascaro 

che partiranno venerdì pomeriggio dall'Aeroporto "Marco Polo" di Venezia.  

Queste le convocate da coach 

Franco, che per motivi personali 

non potrà seguire la squadra a 

Berlino che verrà affidata, per 

l'occasione, alle cure del 

preparatore atletico Andrea 

Chieregato: Rossella Astolfi, 

Samanta Botter, Maria Grazia Leali, 

Angela Masiero, Stefania Menan, 

Debora Migliorini, Debora Poli, 

Chiara Sandonà, Silvia Stoppa, 

Carolina Tosatto e, le due 

irlandesi Emma Lester e Maeve 

Henegan. 

Nonostante le assenze le Venetian 

Lionesses si presenteranno comunque 

con una squadra di tutto rispetto, forse un pò corta di cambi nel reparto 

difensivo ma che a centrocampo ed in attacco può contare su quantità e qualità.  

Per sopperire alle carenze in difesa e per permettere anche a Masiero, Henegan e 

Sandonà di rifiatare, bisognerà chiedere qualche sacrificio ad alcune delle 

ragazze del centrocampo e dell'attacco che saranno chiamate a coprire anche 

ruoli difensivi quando la situazione lo richiederà. 

Insomma le prospettive per ben figurare ci sono tutte e da Berlino arriveranno 

certamente un sacco di soddisfazioni per tutto il movimento del ladies gaelic 

football nazionale. 

Ci sarà comunque da combattere, le Venetian Lionesses infatti sono state 

inserite nel girone A dove affronteranno le Shamrocks di Bratislava e le 

campionesse europee del Belgio. Lo scorso anno a Padova, nell'unico precedente 

con il team belga finora disputato, le Leonesse uscirono dal campo sconfitte ma 

con l'onore delle armi concesso dal capitano del team campione d'Europa.  

Nel gruppo B Monaco di Baviera "A", Lussemburgo e Vienna mentre nel gruppo C il 

team Holland Ladies, Berlino, Monaco di Baviera "B" e la franchigia formata da 

Zurigo, Basilea e Praga si contenderanno l'accesso alla seconda fase del torneo. 

Torneo come detto molto competitivo e le nostre ragazze per accedere alla 

semifinale dovranno sfoderare due super prestazioni visto che il primo posto nel 

girone A sembra già prenotato dal Belgio e che alla semifinale, oltre alle 

vincenti dei gruppi B e C, accederà anche la miglior seconda classificata, ossia 

quella che nella prima fase, otterrà la miglior differenza punti. 

 

EXTRATIME by Sergio Sottovia/ In team e in fotogallery due flash 

di Giampaolo Defanti scattate lo scorso aprile nel torneo di 

Rubano, con Samanta Botter e le Venetians Lionesses protagoniste 

sul campo. 

 
Raffaello Franco & Sergio Sottovia 

www.polesinesport.it 
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CALCIO GAELICO FEMMINILE – 

LEONESSE IN CAMPO A BERLINO 

Le Venetian Lionesses 

tornano in campo e lo 

faranno in grande stile 

sabato 11 giugno nel torneo 

di Berlino, terza ed ultima 

tappa del campionato 

regionale South/East 

Europe. Un torneo, quello 

che si giocherà nella 

capitale tedesca, molto 

importante e che vedrà 

tutte le squadre 

partecipanti andare a 

caccia degli ultimi punti 

disponibili per scalare la 

classifica in vista delle 

finali continentali che si 

giocheranno nel prossimo 

autunno.Ma il torneo berlinese non vedrà in lizza solo le squadre del campionato 

South/East Europe. La competizione riservata alle ladies verrà infatti 

arricchito anche della partecipazione straordinaria delle compagini appertenenti 

al raggruppamento Benelux. Già lo scorso anno, nell’ultimo appuntamento della 

prima parte della stagione giocato a Padova a metà giugno, si era sperimentato 

l’intergirone con l’inserimento dei tre team di Belgio, Olanda e Lussemburgo, un 

esperimento ben riuscito e che aveva notevolmente elevato il tasso tecnico della 

competizione femminile. Il board della Gaelic Athletic Association ha così 

deciso di riproporre la formula anche nel torneo di Berlino. 

All’ombra della Porta di Brandeburgo le nostre ragazze cercheranno di ripetere 

l’exploit ottenuto in aprile a Rubano nel torneo organizzato dalla New Ascaro 

Rovigo in collaborazione con la Polis 4×4 ed il Roccia Rugby, dove conquistarono 

un prestigiosissimo terzo posto con la formazione “Cremison”. A Berlino le 

Venetian Lionesses parteciperanno con una squadra di tutto rispetto pronta a 

ripetere l’impresa e, se possibile, migliorarla. Da segnalare il rientro del 

capitano Chiara Sandonà, assente a Rubano per motivi personali, che garantirà la 

solita quantità di lavoro tra difesa e centrocampo dispensando alle compagne 

anche una buona dose di grinta che certo non le manca. 

Per motivi lavorativi da registrare invece le assenze del portiere Mariangela 

Gallo e del difensore Tiziana Najjar. Assenti  a causa dei gravi infortuni 

patiti nel corso del torneo casalingo giocato ad aprile anche Michela Mentini e 

l’irandese Amy Nì Ghallchobhair. Quattro assenze pesanti che comunque non 

faranno vacillare lo spirito combattivo delle “leonesse” cremisi-oro dell’Ascaro 

che partiranno venerdì pomeriggio dall’Aereoporto “Marco Polo” di Venezia. 

Queste le convocate da coach Franco, che per motivi personali non potrà seguire 

la squadra a Berlino che verrà affidata, per l’occasione, alle cure del 

preparatore atletico Andrea Chieregato: Rossella Astolfi, Samanta Botter, Maria 

Grazia Leali, Angela Masiero, Stefania Menan, Debora Migliorini, Debora Poli, 

Chiara Sandonà, Silvia Stoppa, Carolina Tosatto e, le due irlandesi Emma Lester 

e Maeve Henegan. Nonostante le assenze le Venetian Lionesses si presenteranno 

comunque con una squadra di tutto rispetto, forse un pò corta di cambi nel 

reparto difensivo ma che a centrocampo ed in attacco può contare su quantità e 
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qualità. Per sopperire alle carenze in difesa e per permettere anche a Masiero, 

Henegan e Sandonà di rifiatare, bisognerà chiedere qualche sacrificio ad alcune 

delle ragazze del centrocampo e dell’attacco che saranno chiamate a coprire 

anche ruoli difensivi quando la situazione lo richiederà. 

Insomma le prospettive per ben figurare ci sono tutte e da Berlino arriveranno 

certamente un sacco di soddisfazioni per tutto il movimento del ladies gaelic 

football nazionale. 

Ci sarà comunque da combattere, le Venetian Lionesses infatti sono state 

inserite nel girone A dove affronteranno le Shamrocks di Bratislava e le 

campionesse europee del Belgio. Lo scorso anno a Padova, nell’unico precedente 

con il team belga finora disputato, le Leonesse uscirono dal campo sconfitte ma 

con l’onore delle armi concesso dal capitano del team campione d’Europa. Nel 

gruppo B Monaco di Baviera “A”, Lussemburgo e Vienna mentre nel gruppo C il team 

Holland Ladies, Berlino, Monaco di Baviera “B” e la franchigia formata da 

Zurigo, Basilea e Praga si contenderanno l’accesso alla seconda fase del torneo. 

Torneo come detto molto competitivo e le nostre ragazze per accedere alla 

semifinale dovranno sfoderare due super prestazioni visto che il primo posto nel 

girone A sembra già prenotato dal Belgio e che alla semifinale, oltre alle 

vincenti dei gruppi B e C, accederà anche la miglior seconda classificata, ossia 

quella che nella prima fase, otterrà la miglior differenza punti. 

 (Ufficio Stampa) 
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A testa alta le Venetian Lionesses Lgfc  

 

 

 
BERLINO – Qualcuno un giorno ha detto: “Non ti paragonare a nessuno, tieni la 

testa ben alta e ricorda: non sei né migliore né peggiore degli altri, 

semplicemente sei tu e questo non lo può superare nessuno”. Questa frase 

sintetizza perfettamente la trasferta berlinese delle Venetian Lionesses Lgfc 

che nell’ultimo appuntamento stagionale con il torneo East/Central & Benelux 

Regionals giocato nello scorso week end in Germania, hanno collezionato, evento 

più unico che raro, quattro sconfitte sui quattro incontri disputati. E’ la 

prima volta infatti che, dal debutto sui palcoscenici internazionali del ladies 

gaelic football, le Venetian Lionesses non ottengono nemmeno una vittoria in una 

competizione ufficiale. Non siamo però qui per raccontare la cronaca di una 

Caporetto, anzi! Siamo qui invece per sottolineare la straordinaria prestazione 

collettiva di una squadra partita dall’Italia già menomata e che all’ultimo 

momento ha dovuto incassare anche la defezione di Carolina Tosatto costretta a 

rinunciare alla trasferta a poche ore dalla partenza. Parliamo quindi di una 

squadra che, nonostante tutto, all’ombra della Porta di Brandeburgo ha saputo 

guadagnarsi la stima ed il rispetto di tutte le avversarie affrontate in un 

torneo dal livello tecnico molto elevato. 

Inserite in un girone molto competitivo, il primo match con Bratislava, almeno 

sulla carta, doveva essere quello più alla portata delle “leonesse”. Il team 

slovacco infatti, a Rubano nello scorso mese di aprile, era stato agevolmente 

regolato dal team “cremison”. A Berlino invece le “coccinelle” di Bratislava si 

sono prese la rivincita in un match dominato nel primo tempo grazie ad una 

partenza a razzo che ha colto di sorpresa le ragazze guidate, per l’occasione, 

da Andrea Chieregato al debutto assoluto sulla panchina del team cremisi-oro 

dell’Ascaro. Pagato lo scotto iniziale, nell’intervallo Chieregato è riuscito a 

rimettere le cose in ordine tanto che, nella seconda frazione di gioco, le 

“leonesse” sono riuscite a tenere a bada le ragazze di Bratislava arginandone le 

fonti di gioco. Peccato solo che il vantaggio accumulato dalle slovacche nel 

primo tempo avesse scavato un gap troppo difficile da colmare. 
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Nel secondo match giocato 

con il team Belgio campione 

d’Europa in carica (dal 

2008 il titolo continentale 

non ha ancora conosciuto 

delle padrone diverse, 

n.d.r.), il risultato 

sembrava scontato. Troppo 

il divario tecnico, tattico 

e di esperienza delle 

belghe rispetto a quello 

che le Venetian Lionesses 

possono esprimere oggi. 

Eppure il match con lo 

squadrone di  Bruxelles può 

definirsi il capolavoro di 

giornata tanto che le 

nostre ragazze sono uscite 

sconfitte con solo due 

punti di scarto e con l’onore delle armi ricevuto direttamente dal capitano 

delle campionesse europee. Già lo scorso anno, nel torneo giocato a Selvazzano 

Dentro (PD), le belghe dovettero sudare le fatidiche sette camicie per 

garantirsi la vittoria con le nostre ragazze ed anche in quell’occasione, a fine 

match, il capitano belga si complimentò per la prestazione ed il carattere 

sfoderato dalle Venetian Lionesses. Dal punto di vista tecnico e per l’intensità 

agonistica vista in campo su entrambi i fronti, il match giocato con lo 

squadrone belga è stato tra i più spettacolari visti a Berlino nel week end. Per 

le “leonesse” gol e punti sono arrivati dal capitano Sandonà, dalla Poli, dalla 

Lester, dalla Migliorini e dall’inesauribile Botter. Su tutte però da 

sottolineare la prestazione del portiere Stefania Menan, vera e propria eroina 

della giornata e novello “muro di Berlino” capace di sigillare la porta delle 

“leonesse venete”! 

Nei due match successivi, giocati con Vienna Gaels e Lussemburgo Ladies, la 

stanchezza ed un caldo anomalo si sono fatti sentire e così sono arrivate altre 

due sconfitte di misura che non hanno comunque rovinato il torneo della 

franchigia veneta. 

Per la cronaca, sono state le Holland Ladies a vincere l’appuntamento berlinese 

imponendosi in finale sulle sorprendenti “coccinelle” di Bratislava. Solo un 

terzo posto per il Belgio campione d’Europa uscito logorato dal match con le 

Venetian Lionesses di Chieregato. 

Per le nostre ragazze è stato dunque un torneo di buon livello che non potrà che 

accrescere la loro esperienza internazionale. La dura legge dello sport non 

ammette vie di mezzo: c’è chi vince e c’è chi perde. E’ sempre stato così e così 

sempre sarà! Questa volta le Venetian Lionesses hanno perso ed hanno chiuso il 

torneo all’ultimo posto, eppure sono comunque uscite da vincitrici perché hanno 

lottato, si sono sacrificate ed hanno giocato alla pari con tutte le avversarie. 

Non dimentichiamoci che fino a due anni fa queste nostre straordinarie donne non 

avevano mai nemmeno visto questo sport eppure, in pochissimo tempo, sono 

riuscite a raggiungere un livello tecnico tale per riuscire a giocarsela alla 

pari anche con alcune delle migliori squadre del Continente, compagini 

generalmente imbottite di atlete irlandesi che praticano questa spettacolare 

disciplina sportiva fin da bambine. Già questo è un risultato paragonabile ad 

una straordinaria vittoria! 

 

Article printed from AgoraSportonline.it: http://www.agorasportonline.it 

URL to article: http://www.agorasportonline.it/2016/06/14/a-testa-alta-le-

venetian-lionesses-lgfc/ 

URLs in this post: 
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  Eventi: tutti gli eventi  

A Berlino nella tappa del torneo East/Central & Benelux 

Regionals “the winner is” Holland Ladies vs “coccinelle” 

di Bratislava. Solo bronzo per il Belgio campione 

d’Europa; sempre sconfitte le Venetian Lionesses Lgfc , 

ma “a testa alta” 

 
 “A testa alta” …Questa 

frase sintetizza 

perfettamente la 

trasferta berlinese delle 

Venetian Lionesses Lgfc ! 

 Perciò estrapoliamo 

questo concetto dal testo 

written by Raffaello 

Franco , un personaggio 

che sarebbe riduttivo 

citare come “Ufficio 

Stampa New Ascaro Rovigo 

asd”, peraltro la sua 

casa base , visto anche 

la sua passione originale 

( non …peccato originale) 

per il baseball/batti e 

corri. 

Infatti a Berlino 

l’evento femminile era di importanza quantomeno europea per il Gaelic 

Football , come dimostra tutto il reportage by R.F. dedicato all’ultima 

tappa del torneo East/Central & Benelux Regionals dove hanno vinto le 

Holland Ladies vs le così dette “coccinelle” di Bratislava, mentre le 

girls del Belgio campione d’Europa si sono dovute accontentare del 

bronzo, anche perché … estremamente stanche dopo l’impegno con le nostre 

indomite veneziane, tanto più , secondo il concetto painting di 

Raffaello, tra i pali il portiere cremisi Stefania Menan passerà alla 

storia  come - Franco’s words –  novello “muro di Berlino” capace di 

sigillare la porta delle “leonesse venete”! 

  

MAIN NEWS ( di Raffaello Franco, mail 13.06.2016) / BERLINO TORNEO 

GAELIC FOOTBALL: VENETIAN LIONESSES A TESTA ALTA 
Qualcuno un giorno ha detto: “Non ti paragonare a nessuno, tieni la testa ben 

alta e ricorda: non sei né migliore né peggiore degli altri, semplicemente sei 

tu e questo non lo può superare nessuno”. 

Questa frase sintetizza perfettamente la trasferta berlinese delle Venetian 

Lionesses Lgfc che nell’ultimo appuntamento stagionale con il torneo 

East/Central & Benelux Regionals giocato nello scorso week end in Germania, 

hanno collezionato, evento più unico che raro, quattro sconfitte sui quattro 

incontri disputati. E’ la prima volta infatti che, dal debutto sui palcoscenici 

internazionali del ladies gaelic football, le Venetian Lionesses non ottengono 
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nemmeno una vittoria in una 

competizione ufficiale. Non siamo 

però qui per raccontare la cronaca 

di una Caporetto, anzi! Siamo qui 

invece per sottolineare la 

straordinaria prestazione 

collettiva di una squadra partita 

dall’Italia già menomata e che 

all’ultimo momento ha dovuto 

incassare anche la defezione di 

Carolina Tosatto costretta a 

rinunciare alla trasferta a poche 

ore dalla partenza. Parliamo quindi 

di una squadra che, nonostante 

tutto, all’ombra della Porta di 

Brandeburgo ha saputo guadagnarsi 

la stima ed il rispetto di tutte le 

avversarie affrontate in un torneo dal livello tecnico molto elevato. 

Inserite in un girone molto competitivo, il primo match con Bratislava, almeno 

sulla carta, doveva essere quello più alla portata delle “leonesse”. Il team 

slovacco infatti, a Rubano nello scorso mese di aprile, era stato agevolmente 

regolato dal team “cremison”. 

A Berlino invece le “coccinelle” di Bratislava si sono prese la rivincita in un 

match dominato nel primo tempo grazie ad una partenza a razzo che ha colto di 

sorpresa le ragazze guidate, per l’occasione, da Andrea Chieregato al debutto 

assoluto sulla panchina del team cremisi-oro dell’Ascaro. 

Pagato lo scotto iniziale, nell’intervallo Chieregato è riuscito a rimettere le 

cose in ordine tanto che, nella seconda frazione di gioco, le “leonesse” sono 

riuscite a tenere a bada le ragazze di Bratislava arginandone le fonti di gioco. 

Peccato solo che il vantaggio accumulato dalle slovacche nel primo tempo avesse 

scavato un gap troppo difficile da colmare. 

Nel secondo match giocato con il team Belgio campione d’Europa in carica (dal 

2008 il titolo continentale non ha ancora conosciuto delle padrone diverse, 

n.d.r.), il risultato sembrava scontato. Troppo il divario tecnico, tattico e di 

esperienza delle belghe rispetto a quello che le Venetian Lionesses possono 

esprimere oggi. Eppure il match con lo squadrone di  Bruxelles può definirsi il 

capolavoro di giornata tanto che le nostre ragazze sono uscite sconfitte con 

solo due punti di scarto e con l’onore delle armi ricevuto direttamente dal 

capitano delle campionesse europee. 

Già lo scorso anno, nel torneo giocato a Selvazzano Dentro (PD), le belghe 

dovettero sudare le fatidiche sette camicie per garantirsi la vittoria con le 

nostre ragazze ed anche in quell’occasione, a fine match, il capitano belga si 

complimentò per la prestazione 

ed il carattere sfoderato dalle 

Venetian Lionesses.  

Dal punto di vista tecnico e per 

l’intensità agonistica vista in 

campo su entrambi i fronti, il 

match giocato con lo squadrone 

belga è stato tra i più 

spettacolari visti a Berlino nel 

week end. Per le “leonesse” gol 

e punti sono arrivati dal 

capitano Sandonà, dalla Poli, 

dalla Lester, dalla Migliorini e 

dall’inesauribile Botter. Su 

tutte però da sottolineare la 

prestazione del portiere 

Stefania Menan, vera e propria 

eroina della giornata e novello 

“muro di Berlino” capace di 

sigillare la porta delle “leonesse venete”! 
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Nei due match successivi, giocati con Vienna Gaels e Lussemburgo Ladies, la 

stanchezza ed un caldo anomalo si sono fatti sentire e così sono arrivate altre 

due sconfitte di misura che non hanno comunque rovinato il torneo della 

franchigia veneta. 

Per la cronaca, sono state le Holland Ladies a vincere l’appuntamento berlinese 

imponendosi in finale sulle sorprendenti “coccinelle” di Bratislava. Solo un 

terzo posto per il Belgio campione d’Europa uscito logorato dal match con le 

Venetian Lionesses di Chieregato. 

Per le nostre ragazze è stato dunque un torneo di buon livello che non potrà che 

accrescere la loro esperienza 

internazionale. La dura legge dello 

sport non ammette vie di mezzo: c’è 

chi vince e c’è chi perde. E’ 

sempre stato così e così sempre 

sarà! Questa volta le Venetian 

Lionesses hanno perso ed hanno 

chiuso il torneo all’ultimo posto, 

eppure sono comunque uscite da 

vincitrici perché hanno lottato, si 

sono sacrificate ed hanno giocato 

alla pari con tutte le avversarie. 

Non dimentichiamoci che fino a due 

anni fa queste nostre straordinarie 

donne non avevano mai nemmeno visto 

questo sport eppure, in pochissimo 

tempo, sono riuscite a raggiungere un livello tecnico tale per riuscire a 

giocarsela alla pari anche con alcune delle migliori squadre del Continente. 

Peraltro compagini generalmente imbottite di atlete irlandesi che praticano 

questa spettacolare disciplina sportiva fin da bambine. Già questo è un 

risultato paragonabile ad una straordinaria vittoria! 

  

EXTRATIME by Sergio Sottovia/ In cover e in fotogallery alcune 

significativi flash from Berlino ma dal Vangelo di San Marco, visto il 

“Leone Veneto” in foto con le note Venetian Lionesses, non hanno bisogno 

di alcuna speciale didascalie. 

Fermo restando che per maggior visibilità abbiamo disaggregato il poster 

in due flash ‘hight resolution’ prima di riproporre le All Stars in 

versione poster panoramico dove ovviamente splende più di tutto l’orange… 

colore dei tulipani winners. 

  

  

Raffaello Franco & Sergio Sottovia 

www.polesinesport.it 
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Le italiane pagano un gap ancora da colmare  

CALCIO GAELICO Le Venetian Lionesses hanno perso ed hanno 

chiuso il torneo di Berlino all’ultimo posto, eppure sono 

comunque uscite da vincitrici perchè hanno lottato, si sono 

sacrificate ed hanno giocato alla pari con tutte le 

avversarie  

 
Per la cronaca, sono state le Holland Ladies a 

vincere l’appuntamento berlinese imponendosi in 

finale sulle sorprendenti “coccinelle” di 

Bratislava. Solo un terzo posto per il Belgio 

campione d’Europa uscito logorato dal match con 

le Venetian Lionesses di Chieregato. Per le 

ragazze è stato dunque un torneo di buon livello 

che non potrà che accrescere la loro esperienza 

internazionale. La dura legge dello sport non 

ammette vie di mezzo: c’è chi vince e c’è chi perde. 

 
Berlino (Germania) - Qualcuno un giorno ha detto: “Non ti paragonare a nessuno, 

tieni la testa ben alta e ricorda: non sei né migliore né peggiore degli altri, 

semplicemente sei tu e questo non lo può superare nessuno”. Questa frase 

sintetizza perfettamente la trasferta berlinese delle Venetian Lionesses Lgfc 

che nell’ultimo appuntamento stagionale con il torneo East/Central & Benelux 

Regionals giocato nello scorso week end in Germania, hanno collezionato, evento 

più unico che raro, quattro sconfitte sui quattro incontri disputati. E’ la 

prima volta infatti che, dal debutto sui palcoscenici internazionali del ladies 

gaelic football, le Venetian Lionesses non ottengono nemmeno una vittoria in una 

competizione ufficiale. Non siamo però qui per raccontare la cronaca di una 

Caporetto, anzi! Siamo qui invece per sottolineare la straordinaria prestazione 

collettiva di una squadra partita dall’Italia già menomata e che all’ultimo 

momento ha dovuto incassare anche la defezione di Carolina Tosatto costretta a 

rinunciare alla trasferta a poche ore dalla partenza. Parliamo quindi di una 

squadra che, nonostante tutto, all’ombra della Porta di Brandeburgo ha saputo 

guadagnarsi la stima ed il rispetto di tutte le avversarie affrontate in un 

torneo dal livello tecnico molto elevato.  

Inserite in un girone molto competitivo, il primo match con Bratislava, almeno 

sulla carta, doveva essere quello più alla portata delle “leonesse”. Il team 

slovacco infatti, a Rubano nello scorso mese di aprile, era stato agevolmente 

regolato dal team “cremison”. A Berlino invece le “coccinelle” di Bratislava si 

sono prese la rivincita in un match dominato nel primo tempo grazie ad una 

partenza a razzo che ha colto di sorpresa le ragazze guidate, per l’occasione, 

da Andrea Chieregato al debutto assoluto sulla panchina del team cremisi-oro 

dell’Ascaro. Pagato lo scotto iniziale, nell’intervallo Chieregato è riuscito a 

rimettere le cose in ordine tanto che, nella seconda frazione di gioco, le 

“leonesse” sono riuscite a tenere a bada le ragazze di Bratislava arginandone le 

fonti di gioco. Peccato solo che il vantaggio accumulato dalle slovacche nel 

primo tempo avesse scavato un gap troppo difficile da colmare. 

Nel secondo match giocato con il team Belgio campione d’Europa in carica (dal 

2008 il titolo continentale non ha ancora conosciuto delle padrone diverse, 

n.d.r.), il risultato sembrava scontato. Troppo il divario tecnico, tattico e di 
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esperienza delle belghe rispetto a quello che le Venetian Lionesses possono 

esprimere oggi. Eppure il match con lo squadrone di  Bruxelles può definirsi il 

capolavoro di giornata tanto che le nostre ragazze sono uscite sconfitte con 

solo due punti di scarto e con l’onore delle armi ricevuto direttamente dal 

capitano delle campionesse europee. Già lo scorso anno, nel torneo giocato a 

Selvazzano Dentro (Pd), le belghe dovettero sudare le fatidiche sette camicie 

per garantirsi la vittoria con le nostre ragazze ed anche in quell’occasione, a 

fine match, il capitano belga si complimentò per la prestazione ed il carattere 

sfoderato dalle Venetian Lionesses. Dal punto di vista tecnico e per l’intensità 

agonistica vista in campo su entrambi i fronti, il match giocato con lo 

squadrone belga è stato tra i più spettacolari visti a Berlino nel week end. Per 

le “leonesse” gol e punti sono arrivati dal capitano Sandonà, dalla Poli, dalla 

Lester, dalla Migliorini e dall’inesauribile Botter. Su tutte però da 

sottolineare la prestazione del portiere Stefania Menan, vera e propria eroina 

della giornata e novello “muro di Berlino” capace di sigillare la porta delle 

“leonesse venete”! 

Nei due match successivi, giocati con Vienna Gaels e Lussemburgo Ladies, la 

stanchezza ed un caldo anomalo si sono fatti sentire e così sono arrivate altre 

due sconfitte di misura che non hanno comunque rovinato il torneo della 

franchigia veneta. 

Per la cronaca, sono state le Holland Ladies a vincere l’appuntamento berlinese 

imponendosi in finale sulle sorprendenti “coccinelle” di Bratislava. Solo un 

terzo posto per il Belgio campione d’Europa uscito logorato dal match con le 

Venetian Lionesses di Chieregato. 

Per le ragazze è stato dunque un torneo di buon livello che non potrà che 

accrescere la loro esperienza internazionale. La dura legge dello sport non 

ammette vie di mezzo: c’è chi vince e c’è chi perde. E’ sempre stato così e così 

sempre sarà! Questa volta le Venetian Lionesses hanno perso ed hanno chiuso il 

torneo all’ultimo posto, eppure sono comunque uscite da vincitrici perchè hanno 

lottato, si sono sacrificate ed hanno giocato alla pari con tutte le avversarie. 

Non dimentichiamoci che fino a due anni fa queste nostre straordinarie donne non 

avevano mai nemmeno visto questo sport eppure, in pochissimo tempo, sono 

riuscite a raggiungere un livello tecnico tale per riuscire a giocarsela alla 

pari anche con alcune delle migliori squadre del Continente, compagini 

generalmente imbottite di atlete irlandesi che praticano questa spettacolare 

disciplina sportiva fin da bambine. Già questo è un risultato paragonabile ad 

una straordinaria vittoria!  
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del 15 Giugno 2016 

  

CALCIO GAELICO FEMMINILE – 

LEONESSE A TESTA ALTA 

Qualcuno un 

giorno ha 

detto: “Non ti 

paragonare a 

nessuno, tieni 

la testa ben 

alta e ricorda: 

non sei né 

migliore né 

peggiore degli 

altri, 

semplicemente 

sei tu e questo 

non lo può 

superare 

nessuno”. 

Questa frase 

sintetizza 

perfettamente 

la trasferta 

berlinese delle Venetian Lionesses Lgfc che nell’ultimo appuntamento stagionale 

con il torneo East/Central & Benelux Regionals giocato nello scorso week end in 

Germania, hanno collezionato, evento più unico che raro, quattro sconfitte sui 

quattro incontri disputati. 

E’ la prima volta infatti che, dal debutto sui palcoscenici internazionali del 

ladies gaelic football, le Venetian Lionesses non ottengono nemmeno una vittoria 

in una competizione ufficiale. Non siamo però qui per raccontre la cronaca di 

una Caporetto, anzi! Siamo qui invece per sottolineare la straordinaria 

prestazione collettiva di una squadra partita dall’Italia già menomata e 

che all’ultimo momento ha dovuto incassare anche la defezione di Carolina 

Tosatto costretta a rinunciare alla trasferta a poche ore dalla partenza. 

Parliamo quindi di una squadra che, nonostante tutto, all’ombra della Porta di 

Brandeburgo ha saputo guadagnarsi la stima ed il rispetto di tutte le avversarie 

affrontate in un torneo dal livello tecnico molto elevato. 

Inserite in un girone molto competitivo, il primo match con Bratislava, almeno 

sulla carta, doveva essere quello più alla portata delle “leonesse”. Il team 

slovacco infatti, a Rubano nello scorso mese di aprile, era stato agevolmente 

regolato dal team “cremison”. A Berlino invece le “coccinelle” di Bratislava si 

sono prese la rivincita in un match dominato nel primo tempo grazie ad una 

partenza a razzo che ha colto di sorpresa le ragazze guidate, per l’occasione, 

da Andrea Chieregato al debutto assoluto sulla panchina del team cremisi-oro 

dell’Ascaro. Pagato lo scotto iniziale, nell’intervallo Chieregato è riuscito a 

rimettere le cose in ordine tanto che, nella seconda frazione di gioco, le 

“leonesse” sono riuscite a tenere a bada le ragazze di Bratislava arginandone le 

fonti di gioco. Peccato solo che il vantaggio accumulato dalle slovacche nel 

primo tempo avesse scavato un gap troppo difficile da colmare. 

Nel secondo match giocato con il team Belgio campione d’Europa in carica (dal 

2008 il titolo continentale non ha ancora conosciuto delle padrone diverse, 

n.d.r.), il risultato sembrava scontato. Troppo il divario tecnico, tattico e di 

esperienza delle belghe rispetto a quello che le Venetian Lionesses possono 
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esprimere oggi. Eppure il match con lo squadrone di  Bruxelles può definirsi il 

capolavoro di giornata tanto che le nostre ragazze sono uscite sconfitte con 

solo due punti di scarto e con l’onore delle armi ricevuto direttamente dal 

capitano delle campionesse europee. Già lo scorso anno, nel torneo giocato a 

Selvazzano Dentro (PD), le belghe dovettero sudare le fatidiche sette camicie 

per garantirsi la vittoria con le nostre ragazze ed anche in quell’occasione, a 

fine match, il capitano belga si complimentò per la prestazione ed il carattere 

sfoderato dalle Venetian Lionesses. 

Dal punto di vista tecnico e per l’intensità agonistica vista in campo su 

entrambi i fronti, il match giocato con lo squadrone belga è stato tra i più 

spettacolari visti a Berlino nel week end. Per le “leonesse” gol e punti sono 

arrivati dal capitano Sandonà, dalla Poli, dalla Lester, dalla Migliorini e 

dall’inesauribile Botter. Su tutte però da sottolineare la prestazione del 

portiere Stefania Menan, vera e propria eroina della giornata e novello “muro di 

Berlino” capace di sigillare la porta delle “leonesse venete”! 

Nei due match successivi, giocati con Vienna Gaels e Lussemburgo Ladies, la 

stanchezza ed un caldo anomalo si sono fatti sentire e così sono arrivate altre 

due sconfitte di misura che non hanno comunque rovinato il torneo della 

franchigia veneta. 

Per la cronaca, sono state le Holland Ladies a vincere l’appuntamento berlinese 

imponendosi in finale sulle sorprendenti “coccinelle” di Bratislava. Solo un 

terzo posto per il Belgio campione d’Europa uscito logorato dal match con le 

Venetian Lionesses di Chieregato. 

Per le nostre ragazze è stato dunque un torneo di buon livello che non potrà che 

accrescere la loro esperienza internazionale. La dura legge dello sport non 

ammette vie di mezzo: c’è chi vince e c’è chi perde. E’ sempre stato così e così 

sempre sarà! Questa volta le Venetian Lionesses hanno perso ed hanno chiuso il 

torneo all’ultimo posto, eppure sono comunque uscite da vincitrici perchè hanno 

lottato, si sono sacrificate ed hanno giocato alla pari con tutte le avversarie. 

Non dimentichiamoci che fino a due anni fa queste nostre straordinarie donne non 

avevano mai nemmeno visto questo sport eppure, in pochissimo tempo, sono 

riuscite a raggiungere un livello tecnico tale per riuscire a giocarsela alla 

pari anche con alcune delle migliori squadre del Continente, compagini 

generalmente imbottite di atlete irlandesi che praticano questa spettacolare 

disciplina sportiva fin da bambine. Già questo è un risultato paragonabile ad 

una straordinaria vittoria! 

(Ufficio Stampa) 
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del 27 Giugno 2016 

 

Ragazze nel pallone 

SPORT A Padova una particolare festa della donna sono attese 

infatti la bellezza di 1500 atlete che si sfideranno in 12 

discipline diverse. Ci saranno anche le Ascare Rovigo   

 
Potevano le New Ascaro Rovigo, orientate fin 

dal primo giorno di costituzione del Club 

alla promozione dello sport al femminile, 

mancare questo straordinario appuntamento? 

Assolutamente no! Infatti, il prossimo 2 

luglio, saranno in campo con addirittura 3 

squadre: una di rugby e due di ladies gaelic 

football. 

 
Padova - Ragazze nel pallone è un’iniziativa nata a Padova nel 2009 per 

promuovere e favorire la diffusione, la conoscenza e la pratica delle attività 

sportive femminili. Nel corso degli anni la manifestazione si è evoluta ma gli 

elementi che la contraddistinguono, da qualsiasi altra manifestazione del 

genere, sono rimasti invariati: sport, beneficenza, concerti, conferenze e, 

soprattutto, tanto divertimento ed amicizia! 

Chi può partecipare a Rnp? Diciamo che la manifestazione è aperta a tutti, ma 

per poter partecipare a pieno titolo devi essere in possesso di due 

caratteristiche fondamentali: per prima cosa devi essere una ragazza e poi devi 

amare lo sport, meglio se di squadra e se fatto con l’utilizzo di un pallone. 

Così anche quest’anno, al parco Filippo Raciti “ex Brentelle” di Padova, si 

rinnova il rito di Ragazze nel pallone. Saranno tre giorni totalmente dedicati 

allo sport in rosa. In pratica ci troveremo a vivere una sorta di “festa della 

donna” (sportiva) posticipata di circa quattro mesi. I numeri parlano chiaro. 

Per questa ottava edizione, all’ex Parco Brentelle, sono attese infatti la 

bellezza di 1500 atlete che si sfideranno in 12 sport diversi e che la sera 

potranno condividere tutte le loro esperienze in un clima di festa 

indescrivibile! 

Potevano le New Ascaro Rovigo, orientate fin dal primo giorno di costituzione 

del Club alla promozione dello sport al femminile, mancare questo straordinario 

appuntamento? Assolutamente no! Infatti, il prossimo 2 luglio, saranno in campo 

con addirittura 3 squadre: una di rugby e due di ladies gaelic football. 

Entrambe le discipline faranno il loro debutto nell’edizione 2016 di “Ragazze 

nel pallone”. Nel 2009 Rnp nacque come evento per la promozione del calcio 

femminile ed ottenne subito uno straordinario successo grazie anche alla formula 

rivoluzionaria della competizione che, oltre al fatto prettamente sportivo, 

abbinava momenti di svago, cultura e divertimento, il tutto dedicato alle atlete 

partecipanti che potevano, e possono ancora oggi, dormire con le proprie tende 

nel camping allestito, appositamente per loro, vicino ai campi di gioco. Un 

successo che negli anni ha visto i numeri delle partecipanti crescere 

esponenzialmente e da li anche il numero degli sport proposti 

dall’organizzazione. Da quest’anno così anche rugby e ladies football andranno 

ad arricchire il programma di una manifestazione che oltre al calcio, avrà anche 

basket, beach volley, paddle e molti altri sport. 

A Rnp le Ascare Rugby Ladies Rovigo chiuderanno la loro prima stagione del rugby 

a 7 prima di affrontare qualche appuntamento nel campionato italiano del beach 

rugby mentre le Venetian Lionesses, reduci dallo sfortunato torneo Gaa di 
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Berlino, si affronteranno in una sfida in famiglia che vedrà il team “Cremison” 

affrontare quello “Gold” in un match che si preannuncia equilibrato e 

spettacolare. 

L’edizione 2016 di “Ragazze nel pallone” verrà ufficialmente presentata in 

conferenza stampa il prossimo 29 giugno, alle ore 11.45, nella Sala Alvarez 

Bresciani di Palazzo Moroni a Padova e preparerà la città alla pacifica 

invasione di 1500 sportivissime donne accomunate da un’unica passione per il 

pallone, magari di foggia diversa, ma pur sempre un pallone che aiuta a crescere 

come solo lo sport sa fare. 
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Ascare & Leonesse Nel Pallone  

 

 
Cos’è RNP? Ragazze Nel Pallone è un’iniziativa nata a Padova nel 2009 per 

promuovere e favorire la diffusione, la conoscenza e la pratica delle attività 

sportive femminili. Nel corso degli anni la manifestazione si è evoluta ma gli 

elementi che la contraddistinguono, da qualsiasi altra manifestazione del 

genere, sono rimasti invariati: sport, beneficenza, concerti, conferenze e, 

soprattutto, tanto divertimento ed amicizia! 

Chi può partecipare a RNP? Diciamo che la manifestazione è aperta a tutti, ma 

per poter partecipare a pieno titolo devi essere in possesso di due 

caratteristiche fondamentali: per prima cosa devi essere una ragazza e poi devi 

amare lo sport, meglio se di squadra e se fatto con l’utilizzo di un pallone. 

Così anche quest’anno, al parco 

Filippo Raciti “ex Brentelle” di 

Padova, si rinnova il rito di 

Ragazze nel Pallone. Saranno tre 

giorni totalmente dedicati allo 

sport in rosa. In pratica ci 

troveremo a vivere una sorta di 

“festa della donna” (sportiva) 

posticipata di circa quattro mesi. 

I numeri parlano chiaro. Per questa 

ottava edizione, all’ex Parco 

Brentelle, sono attese infatti la 

bellezza di 1500 atlete che si 

sfideranno in 12 sport diversi e 

che la sera potranno condividere 

tutte le loro esperienze in un 

clima di festa indescrivibile! 

Potevamo noi della New Ascaro Rovigo, orientati fin dal primo giorno di 

costituzione del Club alla promozione dello sport al femminile, mancare questo 

straordinario appuntamento? Assolutamente no! Infatti, il prossimo 2 Luglio, 

saremo in campo con addirittura 3 squadre: una di rugby e due di ladies gaelic 

football. 

Entrambe le discipline faranno il loro debutto nell’edizione 2016 di “Ragazze 

Nel Pallone”. Nel 2009 RNP nacque come evento per la promozione del calcio 

femminile ed ottenne subito uno straordinario successo grazie anche alla formula 

rivoluzionaria della competizione che, oltre al fatto prettamente sportivo, 

abbinava momenti di svago, cultura e divertimento, il tutto dedicato alle atlete 

partecipanti che potevano, e possono ancora oggi, dormire con le proprie tende 
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nel camping 

allestito, appositamente per 

loro, vicino ai campi di gioco. 

Un successo che negli anni ha 

visto i numeri delle 

partecipanti crescere 

esponenzialmente e da li anche 

il numero degli sport proposti 

dall’organizzazione. Da 

quest’anno così anche rugby e 

ladies football andranno ad 

arricchire il programma di una 

manifestazione che oltre al 

calcio, avrà anche basket, beach 

volley, paddle e molti altri 

sport. 

A RNP le Ascare Rugby Ladies Rovigo chiuderanno la loro prima stagione del rugby 

a 7 prima di affrontare qualche appuntamento nel campionato italiano del beach 

rugby mentre le Venetian Lionesses, reduci dallo sfortunato torneo GAA di 

Berlino, si affronteranno in una sfida in famiglia che vedrà il team “Cremison” 

affrontare quello “Gold” in un match che si preannuncia equilibrato e 

spettacolare. 

L’edizione 2016 di “Ragazze nel Pallone” verrà ufficialmente presentata in 

conferenza stampa il prossimo 29 giugno, alle ore 11.45, nella Sala Alvarez 

Bresciani di Palazzo Moroni a Padova e preparerà la città alla pacifica 

invasione di 1500 sportivissime donne accomunate da un’unica passione per il 

pallone, magari di foggia diversa, ma pur sempre un pallone che aiuta a crescere 

come solo lo sport sa fare. 
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del 29 Maggio 2016 

PolesineSport 
  Eventi: tutti gli eventi  

A Padova nel parco Ex Brentella parte a 

luglio la “Tre Giorni” della 8^ Edizione 

internazionale “Ragazze nel Pallone” con 12 

Sport e 1500 Atlete / in gara anche le 

Ascare Rugby Ladies Rovigo e le Venetian 

Lionesses nel gaelic football 
 

E’ un evento di livello internazionale , con ben 1500 atlete che saranno 

protagoniste. Basta leggere il manifesto che parla di Calcio a 6, Calcio 

Gaelico, Basket, Paddle, Rugby, Marcia  e poi … Beach Volley, Frisbee, 

Pallamano su sabbia, Ping Pong, Crossfit, Basket in carrozzina ..and so 

on. 

Come ben spiega nel seguente reportage Raffaello Franco , deus ex machina 

griffato New Ascaro Rovigo Asd che peraltro partecipa all’Evento “Ragazze 

nel Pallone” sia nel rugby che nel football gaelico  mettendo in campo le 

‘speranze’ delle Ascare Rugby Ladies Rovigo e delle Venetian Lionesses 

nel gaelic football. 

  

 
  

MAIN NEWS ( di Raffaello Franco, mail 27.06.2016) / ASCARE & LEONESSE ...NEL 

PALLONE A PADOVA 

Cos’è RNP? Ragazze Nel Pallone è un’iniziativa nata a Padova nel 2009 per 

promuovere e favorire la diffusione, la conoscenza e la pratica delle attività 

sportive femminili. Nel corso degli anni la manifestazione si è evoluta ma gli 

elementi che la contraddistinguono, da qualsiasi altra manifestazione del 

genere, sono rimasti invariati: sport, beneficenza, concerti, conferenze e, 

soprattutto, tanto divertimento ed amicizia! 

Chi può partecipare a RNP? Diciamo che la manifestazione è aperta a tutti, ma 

per poter partecipare a pieno titolo devi essere in possesso di due 

caratteristiche fondamentali: per prima cosa devi essere una ragazza e poi devi 

amare lo sport, meglio se di squadra e se fatto con l’utilizzo di un pallone. 

Così anche quest’anno, al parco Filippo Raciti “ex Brentella” di Padova, si 

rinnova il rito di Ragazze nel Pallone. Saranno tre giorni totalmente dedicati 

allo sport in rosa. In pratica ci troveremo a vivere una sorta di “festa della 

donna” (sportiva) posticipata di circa quattro mesi. I numeri parlano chiaro. 

Per questa ottava edizione, all’ex Parco Brentella, sono attese infatti la 

bellezza di 1500 atlete che si sfideranno in 12 sport diversi e che la sera 

http://www.polesinesport.it/calcio/eventi
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potranno condividere tutte le loro esperienze in un clima di festa 

indescrivibile! 

Potevamo noi della New Ascaro Rovigo, orientati fin dal primo giorno di 

costituzione del Club alla promozione dello sport al femminile, mancare questo 

straordinario appuntamento? Assolutamente no! Infatti, il prossimo 2 Luglio, 

saremo in campo con addirittura 3 

squadre: una di rugby e due di 

ladies gaelic football. 

Entrambe le discipline faranno il 

loro debutto nell’edizione 2016 di 

“Ragazze Nel Pallone”. Nel 2009 

RNP nacque come evento per la 

promozione del calcio femminile ed 

ottenne subito uno straordinario 

successo grazie anche alla formula 

rivoluzionaria della competizione 

che, oltre al fatto prettamente 

sportivo, abbinava momenti di 

svago, cultura e divertimento, il 

tutto dedicato alle atlete 

partecipanti che potevano, e 

possono ancora oggi, dormire con 

le proprie tende nel camping allestito, appositamente per loro, vicino ai campi 

di gioco. Un successo che negli anni ha visto i numeri delle partecipanti 

crescere esponenzialmente e da li anche il numero degli sport proposti 

dall’organizzazione. Da quest’anno così anche rugby e ladies football andranno 

ad arricchire il programma di una manifestazione che oltre al calcio, avrà anche 

basket, beach volley, paddle e molti 

altri sport. 

A RNP le Ascare Rugby Ladies Rovigo 

chiuderanno la loro prima stagione 

del rugby a 7 prima di affrontare 

qualche appuntamento nel campionato 

italiano del beach rugby mentre le 

Venetian Lionesses, reduci dallo 

sfortunato torneo GAA di Berlino, si 

affronteranno in una sfida in 

famiglia che vedrà il team “Cremison” 

affrontare quello “Gold” in un match 

che si preannuncia equilibrato e 

spettacolare. 

L’edizione 2016 di “Ragazze nel 

Pallone” verrà ufficialmente 

presentata in conferenza stampa il prossimo 29 giugno, alle ore 11.45, nella 

Sala Alvarez Bresciani di Palazzo Moroni a Padova e preparerà la città alla 

pacifica invasione di 1500 sportivissime donne accomunate da un’unica passione 

per il pallone, magari di foggia diversa, ma pur sempre un pallone che aiuta a 

crescere come solo lo sport sa fare. 

EXTRATIME by Sergio Sottovia/ La cover è per il manifesto dell’ Evneto 

femminile internazionale in programma a Padova nei primi 3 giorni di 

luglio. 

Poi per quanto riguarda la fotogallery ( immagini by Giampaolo Defanti) 

vi proponiamo due flash storici che onorano sia le cremisi Ascare Rugby 

Ladies ( in touche) che le Venetian Lionesses in azione gaelic football. 

Raffaello Franco & Sergio Sottovia 

www.polesinesport.it 
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del 30 Giugno 2016 
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